REGIONE LAZIO
AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE RIETI

\ad

b REGIONE

ASL COMITATO CONTROLLO INFEZIONI CORRELATE 1\\ AZlO A
RIETI ALL’ASSISTENZA (CC-ICA)
SCHEDA 8 Rev.0  [Tab.PGCC-ICA01/8
INSERZIONE CVC-PORT-A-CATH 11/04/2016

L'inserzione di un CVC é da considerare chirurgia pulita e pertanto non richiede profilassi antibiotica.
Si ritiene possa essere utile una profilassi antibatterica sistemica peri-inserzione solo nelle seguenti situazioni:
- Inserzione di CVC in paziente neutropenico e/o gravemente piastrinopenico.

- Pazienti che hanno gia presentato infezioni del catetere.
- Condizioni locali di aumentato rischio infettivo perioperatorio.
Microrganismi coinvolti: S. aureus, S. epidermidis

TIPO DI INTERVENTO

ANITIBIOTICO

SE ALLERGIA Al
BETA LATTAMICI

INTERVENTI di inserzione Port a Cath, CVC
(in particolare nelel seguenti condizioni:
- paziente neutropenico e/o gravemente piastrinopenico.
- Pazienti che hanno gia presentato infezioni del catetere.
- Condizioni locali di aumentato rischio infettivo perioperatorio).

Somministrare :

Cefazolina2 g

EV

Somministrare :

Clindamicina
600 mg EV




